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Didattica, programmazione, servizi educativi  

Musica e Arti Visive nell’Educazione. 
Didattica interdisciplinare e qualità 
dell’apprendimento 

Alessandra Anceschi 
Scuola Secondaria di Primo Grado, Reggio Emilia 

Abstract 
A partire da un percorso didattico appositamente predisposto, la ricerca 
indaga la produzione di artefatti musicali e/o visivi elaborati da studenti di 
scuola secondaria di primo grado. Lo sviluppo dello studio si è articolato 
sull’idea che tali produzioni, condotte nel solco di un’azione 
interdisciplinare, possano essere rivelatrici di una qualità di pensiero di 
natura metacognitiva. Il metodo di ricerca ha adottato alcune strategie 
tipiche della Ricerca-Azione, e si è basato su un approccio di tipo 
ermeneutico-interpretativo, con prassi analitiche desunte dall’ambito 
critico/estetico e semiologico. La complessità a livello sistemico 
dell’indagine ha suggerito l’adozione di un approccio definito ecologico. Gli 
esiti dello studio hanno portato a individuare una particolare qualità di 
pensiero espressa a livello fabrile e sensoriale, denominata 
metacognizione sensibile. Tali risultati costituiscono strumenti utili per la 
costruzione di una identità artistica, profilo necessario a definire i tratti di 
una completa personalità in uscita dalla scuola dell’obbligo. 

Parole chiave: interdisciplinarità – metacognizione sensibile – relazione tra le 
arti – educazione estetica – identità artistica 

Starting from a structured teaching activity, the research investigates on 
the production of musical and / or visual artifacts developed by students in 
their first level of Italian secondary school. The development of this study 
comes from the idea that these productions, carried out through an 
interdisciplinary action, can reveal a peculiar metacognitive quality of 
thought. The research method has adopted Research-Action strategies, 
and it is based on a hermeneutic-interpretative approach, whose analytical 
practices have been taken from the critical, aesthetic and semiological 
field. The systemic complexity of the survey suggested the adoption of an 
ecological approach. The result of the study led to identify a particular 
quality of thought, expressed at an operational and sensory level and 
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therefore called sensitive metacognition. The results help to understand 
the educational value of the building processes of an artistic identity, 
which is a necessary attitude to identify in students the traits of a complete 
personality at the end of compulsory education. 

Keywords: interdisciplinarity – sensitive metacognition – relationship 
between the arts – aesthetic education – artistic identity 

Introduzione all’oggetto di ricerca e sua contestualizzazione nel 
quadro dell’attuale dibattito scientifico sul tema 
La scuola italiana, dietro le spinte europee, è impegnata in un progetto di rinnovamento 
metodologico-didattico in cui acquisisce rilievo l’approccio interdisciplinare. Questo 
perché sul piano pedagogico e dei processi di co-costruzione delle conoscenze e delle 
rappresentazioni appare da tempo superata la tradizionale suddivisione in materie 
(Scurati e Damiano, 1974). La collaborazione interdisciplinare è particolarmente feconda 
nell’ambito delle attività espressive; essa consente, da un lato, di valorizzare una 
prospettiva interartistica che connota peraltro molte delle esperienze di produzione 
culturale, e, dall’altro, di dare sostegno alle potenzialità educative offerte dall’arte non 
solo in ambito affettivo e psicomotorio, ma anche cognitivo (Gardner, 1990, trad. 2000; 
Goodman, trad. 2008a, trad. 2008b, trad. 2010) e metacognitivo (Nickerson, 1999; 
Hoffmann Davis, 2000; Johnson, 2002; Goldberg, 2005; La Mont Weissman, 2007; Wood, 
2008; Anceschi, 2016a).  

Prospettive epistemologiche e quadri teorici di riferimento 
I quadri teorici che supportano la ricerca si dividono in due cornici che hanno esplorato 
campi divergenti ma strettamente complementari. La prima riguarda l’indagine delle 
relazioni interdisciplinari in ambito artistico-estetico tra Musica e Arti Visive messa a fuoco 
tra la metà del XX e del XXI secolo, arco di tempo che ha sviluppato la più intensa varietà di 
interrelazioni dell’esperienza artistica occidentale, indagata da numerosi studi (tra i tanti: 
Barbe, 2006, 2011; Bosseur, 2006, 2008; Denizeau, 2004; Junod, 2006; Sabatier, 1995; 
Shaw-Miller, 2002; Vergo, 2010). Questo primo approfondimento ha tracciato un excursus 
sulle origini dell’incontro e ha indagato sul piano filosofico e estetico le polarità di 
attrazione e di allontanamento dei due ambiti espressivi. Il cuore dell’argomentazione ha 
offerto una proposta di “categorizzazione” delle relazioni secondo intenti di natura 
pedagogica, volti cioè a fare ordine e a chiarire come affrontare le direzioni di contenuto e 
i piani concettuali che ne derivano, orientando le attività verso una “didattica 
dell’interdisciplinarità” (o, meglio, una “didattica dell’interartisticità").  

Il secondo quadro di riferimento ha guardato invece alla relazione interdisciplinare a 
partire dall’ottica educativa. Si è inteso ripercorrere i passaggi di politica culturale che 
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hanno contribuito a definire il concetto di interdisciplinarità e le varie derivazioni che ne 
sono conseguite (Agra Pardiñas, 1999; Boisot, 1971; Callejon e Perez-Roux, 2010; Cavallini, 
1977; Frega, 2002; Heckhausen, 1971; Jantsch, 1972; Perez Talamantes, 2010; Piaget, 1972; 
Rodríguez Neira, 1997; Scurati e Damiano, 1974), esemplificando strategie e modelli di 
lavoro. Ci si è successivamente spinti a precisare le caratteristiche dell’interdisciplinarità 
in direzione interartistica (Anceschi, 2015). 

Obiettivi e finalità dello studio 
Lo studio pone le radici in una più che ventennale esperienza professionale di 
insegnamento della Musica nella scuola secondaria di primo grado e nella riflessione delle 
pratiche didattiche e delle strategie educative ad essa connesse. Pertanto, la ricerca ha 
avuto quale generale finalità quella di individuare strumenti per sostenere una volta di più 
il valore formativo dell’arte, in particolare cercando di dare fondamento e credibilità più 
sostanziosa a pratiche creative costruite in direzione interdisciplinare. Gli obiettivi dello 
studio hanno perciò inteso testimoniare quanto proposte di invenzione e produzione di 
artefatti permettano di incentivare e coltivare una particolare tipologia di metacognizione. 

Domanda di ricerca 
L’enunciazione del problema di ricerca si è configurata in questo modo: quali qualità di 
pensiero e quali conquiste cognitive e metacognitive ci restituiscono i prodotti elaborati 
dagli studenti, scaturiti dall’interazione di stimoli culturali musicali e visivi? Poiché la ricerca 
è stata realizzata in un concreto contesto educativo si è messo a fuoco come l’obiettivo 
principale interagisse con l’ambiente che lo ha accolto, in particolare definendo “a monte” 
quali condizioni favoriscono l’azione creativa interdisciplinare affinché queste qualità di 
pensiero possano esplicarsi; e, “a valle”, in che modo accogliere e integrare queste qualità di 
pensiero affinché possano essere valorizzate e avere ricadute sull’intero sistema scolastico. 

Disegno dello studio e metodologia della ricerca 
Lo studio, pur non collocandosi nel solco rigoroso di una Ricerca-Azione, ha assunto tutte 
le declinazioni che i due termini suggeriscono. Della R-A, in particolare, ha accolto il ruolo 
partecipato dell’insegnante-ricercatore e il suo coinvolgimento nell’esperienza che 
include il dato emozionale, sensoriale, immaginativo e razionale. L’azione metodologica 
condotta può essere così riassunta:  

• tipologia della ricerca: qualitativa, di natura empirica sul campo; 

• paradigma di riferimento: ecologico, derivato dalla teoria della complessità (Morin, trad. 
1993, trad. 2000; Mortari, 2012); 
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• filosofia di ricerca: di impronta fenomenologica (van Manen, 1990; Mortari e Tarozzi, 
2010);  

• metodo di ricerca: basato su un approccio ermeneutico-interpretativo con 
caratteristiche tratte dalle prassi analitiche di ambito estetico e semiologico in campo 
artistico-musicale (Nattiez, 1987, trad. 1989; Stefani, 1982, 1985; Casati, 2008; Goodman, 
trad. 2008a), e strategie di ricerca ricavate dalla R-A (Barbier, trad. 2007; Losito e Pozzo, 
2008). 

In considerazione di queste premesse la ricerca ha previsto un’osservazione nel contesto 
con enfasi sulla qualità interpretativa di tutti i partecipanti; una descrizione di persone e 
fatti fortemente legata al contesto; l’inserimento degli “effetti del ricercatore” come 
componente strutturale; una validazione delle informazioni condotta attraverso lo 
strumento della triangolazione (Bresler e Stake, 1992). 

Metodi e tecniche di raccolta e analisi dei dati 
La conduzione dell'attività didattica, progettata secondo orientamenti pedagogici 
costruttivisti e costruzionisti che hanno inteso valorizzare il fare artistico quale strumento 
di sviluppo di un pensiero critico e consapevole (Boal, trad. 2011; Bruner, trad. 2000; 
Dallari e Francucci, 1998; Dewey, trad. 1995; Freire, 1971), ha permesso la costruzione e la 
raccolta degli elaborati (dopo la selezione dei dati, in n. di 12). Il portato sensibile degli 
artefatti (di natura sonora, visiva e mista) è stato raccontato attraverso il "dicibile" di 
ognuno di essi da parte dei diversi soggetti: 

• testimonianze di studenti autori e fruitori degli elaborati raccolte in forma orale 
(conduzione di focus groups); 

• testimonianze di adulti esperti (insegnante-ricercatore e adulto esterno non coinvolto 
nel processo) raccolte in forma scritta (attraverso schede di descrizione e 
interpretazione delle opere). 

La triangolazione degli indizi interpretativi prodotti (da studenti, insegnante-ricercatore e 
adulto esperto) è stata analizzata e comparata attraverso sette funzioni/categorie desunte 
da una particolare tipologia di metacognizione chiamata metacognizione narrativa 
(Dallari, 2005), in questo studio opportunamente traslate in funzioni della metacognizione 
sensibile: funzione metaforica, inferenziale, enfatica, contratto di finzione, 
esemplificativo-digressiva, intertestuale, mitopoietica. 

Le specifiche caratteristiche di ogni funzione/categoria hanno suggerito l'adozione di tre 
diversi piani di analisi: 

• il piano dei soggetti: studenti e adulti; 
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• il piano dei processi: estesico (che pertiene ai fruitori), e poietico (relativo 
all'intenzionalità autoriale); 

• il piano delle singole opere. 

Campionamento e processi di reclutamento dei partecipanti 
La volontà di far ricadere gli esiti dello studio direttamente all'interno del contesto 
lavorativo dell'insegnante-ricercatore ha orientato la scelta dei partecipanti. La ricerca, 
infatti, è stata condotta in classi di terza media di due scuole secondarie di primo grado 
nella città di Reggio Emilia (contesto lavorativo dell'insegnante-ricercatore) e nella 
provincia di Modena (contesto lavorativo di un collega). 

Aspetti etici 
Poiché la ricerca è stata svolta dall'insegnante-ricercatore in periodo di congedo 
straordinario per dottorato (con astensione dall'insegnamento), la sua realizzazione ha 
richiesto l'acquisizione delle autorizzazioni dei dirigenti delle due scuole per l'ingresso 
nelle classi, e di liberatorie delle famiglie degli studenti e dei dirigenti stessi per l'utilizzo di 
strumenti di documentazione audio e video. 

Risultati 
Attraverso operazioni di natura ideativa, manipolativa e creativa sollecitate da processi 
comparativi tra le arti, si è evidenziata negli studenti una capacità autoriflessiva espressa 
solo indirettamente attraverso la verbalità. L'attivazione di processi di esternalizzazione 
(Bruner, trad. 2000) consentirebbe la sollecitazione di una metacognizione sensibile di 
base e - se adeguatamente sostenuta - di una metacognizione sensibile complessa. I 
processi di elaborazione dell'artefatto metterebbero in evidenza l'importanza della 
processualità ambivalente che si esplica nel "dar forma al pensiero" e nel "dar pensiero 
alla forma". Si evidenzierebbe così quanto la comprensione e la conoscenza abbiano a che 
fare con il creare (Anceschi, 2016b).  

Lo studio ha evidenziato alcune precondizioni che favoriscono la costruzione di una 
competenza metacognitiva attraverso la produzione di artefatti. Queste sono: 

• la co-gestione dell'azione didattica di docenti di diverse discipline; 

• la possibilità da parte degli insegnanti di seguire i processi attraverso la conduzione in 
classe delle attività di elaborazione creativa; 

• la concessione di tempi di elaborazione prolungati che consentano agli studenti di 
sedimentare e riprendere i processi. 
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Significatività dello studio e applicabilità in ambito educativo 
Lo studio ha messo a fuoco le condizioni necessarie al manifestarsi, al sostegno e al 
riconoscimento della metacognizione sensibile: 

• quale condizione di sistema, è necessario che la scuola accolga la valenza del piano 
metaforico (non solo verbale) a fianco di quello teorico e descrittivo; 

• quale condizione metodologico-procedurale, è necessario che si rafforzi la prospettiva 
interdisciplinare, integrando percezione e concettualizzazione; 

• quale condizione di formazione professionale, è necessario che gli insegnanti 
acquisiscano strumenti per la lettura delle caratteristiche di questa metacognizione. 

Tutte queste condizioni rappresentano, da ultimo, il quadro paradigmatico nel quale 
riconoscere l'identità artistica di ogni studente, profilo necessario per delineare i tratti di 
una completa personalità in uscita dalla scuola dell'obbligo. 

Limiti dello studio e riflessione critica 
La conduzione della ricerca ha cercato di controllare e dare risposta ad alcuni nodi critici 
che si sono presentati nel corso del lavoro: 

• È possibile sostenere l'esistenza di una metacognizione espressa senza l'ausilio della 
verbalità nonostante la sua presenza sia stata rilevata attraverso la raccolta di 
testimonianze verbali? 

Benché l’intero processo di ricerca abbia cercato di argomentare attorno all'ineluttabile 
contraddizione consistente nel ricorso insistente alla parola e nella contestuale negazione 
delle sue capacità di completa espressione in relazione a un fatto artistico, proveremmo a 
sostenere di sì, acquisendo il linguaggio verbale con funzione di "linguaggio dei linguaggi", 
metalinguaggio insostituibile per condividere e comunicare pensieri di natura artistica. 

• Come sfuggire a un pericolo di sgretolamento degli esiti derivato dall'operazione di 
interpretare dati che a loro volta sono il frutto di un processo interpretativo?  

Nel corso dell'analisi si è fermamente voluto mantenere l'atteggiamento ermeneutico con 
il quale il mondo dell'arte cerca di dare risposte. Per questo i risultati ipotizzati hanno 
avuto come massima ambizione quella di apparire credibili e convincenti, non certo veri. 
Si sono pertanto abbandonate categorie di lettura quali il vero o il falso in favore di 
categorie come il possibile, il credibile, il condivisibile. 

• Come giustificare l'autoreferenzialità insita nel processo di (auto)analisi attuato 
dall'insegnante-ricercatore sulle proprie testimonianze interpretative? 
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Perché l'insegnante possa autenticamente comprendere cosa accade nei propri contesti 
di lavoro e perché i processi e le prassi della ricerca possano inserirsi con criteri di 
sostenibilità nelle prassi e nei tempi della didattica, crediamo necessario che si debba 
accettare questa sorta di aporia e non escludere che l'insegnante-ricercatore divenga 
analista delle proprie azioni. 
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